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Tra gli edi!ci con LlinásOrsina Simona Pierini

Per introdurre le parole di Pepe Llinás, mi soffermerei sul titolo della 

sua conferenza, , un titolo di cui vorrei sottolineare un 

aspetto particolare, che appartiene all’autore e che questi proietta sulle 

sue opere, e cioè il carattere empatico che, anche le architetture, come le 

persone o gli animali, possono avere tra loro. Nel progetto urbano questa 

cose, quasi possa diventare questa un codice di comportamento tra indi-

vidui. Ricordo bene le demolizioni dell’area di Barcellona su cui si sareb-

be successivamente insediata la sua biblioteca del quartiere di Gracia, ma 

oggi sembra impossibile pensare quell’angolo della Travessera di Gracia 

-

zione e che l’architetto l’abbia «solo» saputa mettere in evidenza.

Con Llinás mi è capitato di visitare architetture, in particolare la mia 

passione per Alejandro de la Sota mi ha portato a trovarmi con lui nel can-

Gobierno Civil di Tarragona. Vedere, 

dalle sue parole a visitare le opere di Jujol, è in realtà un processo molto 

simile a quello che l’architetto catalano compie nella città con i suoi pro-

getti, in particolare quelli che si inseriscono in contesti urbani, come quel-

li che qui si presentano. Questo tratto «empatico» è certamente ricono-

scibile nel carattere istintivo e nell’immediatezza dei riscontri tra le parti, 

che assumono i tratti dei rapporti tra esseri viventi, dall’altro la sapienza 

del mestiere che si esprime nella consapevolezza che solo all’interno del-

la disciplina si trovano gli strumenti e gli elementi per realizzarli, per dare 

nelle sue opere.          

-

le e proporzionate che si adeguano ai contesti, ai limiti dei singoli corpi, 

-

tuna: è una ricerca personale lunga e complessa, di chi vuole aprirsi al 

colloquio con l’altro e non imporsi. Non si vuole imporre un oggetto, ma 

piuttosto adattarsi, aggiungersi con garbo alla situazione esistente. 

Più volte, nel sentire Pepe Llinás raccontare questi progetti, ho pensa-

to a Michelangelo e al suo noto aforisma «Io intendo scultura quella che si 

fa per forza di levare: quella che si fa per via di porre, è simile alla pittura». 

(Dipartimento di Architettura e studi urbani,
Politecnico di Milano)

Nella pagina a �anco
Figura 1  Biblioteca «Vila de Gràcia», Barcellona 2000/02. 
L’angolo tra la via Torrent de l’Olla e la Travessera de Gràcia
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Il procedimento dello scavare la massa è confrontabile con le parole di 

un architetto che ai contesti ha saputo regalare la stessa attenzione, come 

Siza al Chiado di Lisbona, di cui ci dice: «l’essenziale (...) dipende dalle 

ignorati interstizi dei corpi della città»1.

Le architetture che Llinás realizza sono spesso progetti urbani che fan-

no respirare la città, scavano per dare aria, ma soprattutto per costrui-

scambio. La piccola conquista di uno spazio pubblico in planimetria, può 

essere il tema del progetto, ma anche i diversi «attacchi», a terra o al cie-

reagisce nell’appoggiarsi sul suolo o come realizza il margine superiore, 

-

sante osservare come i suoi progetti più recenti siano un lavoro lungo e 

complesso di disegno della linea di gronda e dei suoi segni di continuità 

con l’altro, il vicino. 

E l’insegnamento che ci offre è uno splendido ossimoro: la simpa-

tia, l’affettività e la dolcezza con cui guarda tutte le architetture non lo 

NOTE
1 Siza A., 1998, Scritti d’architettura, Skira, Milano, p. 185
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